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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

· 5 dicembre 2014:

- programmazione attività 

·   12 dicembre 2014:

- confronto sull’elaborazione dei quadri 

Presentato e discusso e approvato in Consiglio Didattico il: 8 gennaio 2015


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio

Il giorno 8 gennaio 2015 alle ore 10:30 è stata convocata dal presidente del CCS una riunione del Consiglio di Corso di Studi di Scienze Ambientali per la discussione e l’approvazione dei rapporti di Riesame 2014. Presenti 14 su 16 aventi diritto al voto. Dopo discussione sui singoli capitoli del rapporto di riesame il presente rapporto è stato approvato all’unanimità.                                                                                                 


1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo BEM2013_1_1: Adeguata informazione sull’esistenza del corso di laurea magistrale. 

Azioni intraprese: Varie azioni ed iniziative intraprese dalle figure preposte alla promozione del CdS sono state condotte nelle giornate e negli spazi appositamente realizzati al fine di incrementare il numero di iscrizioni utilizzando le tradizionali attività di orientamento e promozione. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  Nel 2014 le attività di orientamento, informazione e promozione dei corsi di laurea è stata assegnata ad una struttura centralizzata di Ateneo. Tale struttura non ha raggiunto il pieno regime funzionale nel periodo considerato. Ciò ha comportato anche che le persone (docenti e studenti titolari di assegni per tutorato e orientamento)  delegate a risolvere questa criticità utilizzando i metodi più adeguati (in particolare social network ed altre iniziative via web), non hanno potuto agire liberamente  in autonomia, mettendo in atto tutte le iniziative programmate. La permanente mancata conoscenza diffusa dell’esistenza di questo corso di laurea magistrale, evidente da ricognizioni e da colloqui con gli studenti attuali e potenziali,  può, nell’opinione di questo CCS, essere ascritta a questa causa. L’obiettivo pertanto non è stato raggiunto e deve essere riproposto per l’anno successivo. 


1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
	INGRESSO

Gli immatricolati nell’a.a. 2012/13 risultano 10; gli studenti che hanno iniziato la carriera nell’a.a. 2012/13 sono stati 9 (Tabella 1). Il 22,22% degli immatricolati proviene dalla provincia di Viterbo, il 66,67% proviene dalla provincia di Roma; nell’a.a. 2013/14 gli iscritti sono risultati 9 confermando i valori pregressi; il 44,4% proviene dalla provincia di Roma, 11% dalla provincia di Viterbo, il rimanente suddiviso tra le province di Grosseto, Napoli e Olbia.
Nell’a.a. 2012/13 il 67% degli immatricolati ha conseguito una maturità liceale. Il 33% ha conseguito la maturità presso licei scientifici, il 23% presso licei classici e 11% presso licei linguistici.  Il restante 33% proviene da istituti: il 22% da istituti magistrali e 11% da istituti tecnici commerciali; nell’ìa.a. 2013/14 la totalità degli iscritti ha conseguito la maturità liceale (Tabella 3). Per quanto concerne la distribuzione del voto di diploma (Tabella 4), si evidenzia che nell’a.a. 2012-13 il 33,33% degli immatricolati ha conseguito alla maturità un voto compreso tra 90 e 100. Tale percentuale si è abbassata nell’a.a. 2013/14 all’11,11% incrementando al 22,22% la fascia 60-69 e al 33,33% la fascia 80-89.
Nell’a.a. 2012/13 si registra una percentuale di studenti pari al 44,44% che ha conseguito la laurea triennale presso l’ateneo della Tuscia, mentre a testimonianza dell’attrattività del corso di laurea, la percentuale di studenti che ha conseguito la laurea triennale in un altro ateneo è pari a 55,55%. Questa situazione è stata confermata anche nell’a.a. 2013-14 con una percentuale di studenti pari al 33,33% che ha conseguito la laurea triennale presso l’ateneo della Tuscia, mentre la percentuale di studenti che ha conseguito la laurea triennale in un altro ateneo è pari a 66,66% (Tabella 4bis).

PERCORSO

L’andamento della carriera degli studenti evidenzia un’elevata percentuale di studenti regolari sul totale degli iscritti: circa il 90% (Tabella 6)
Nell’a.a. 2012/13 si è registrato un unico caso di abbandono pari ad un tasso di abbandono tra il I ed il II anno dell’11,11%. Il dato viene confermato anche per l’a.a. 2013-14 registrando un unico caso di abbandono (Tabella 7).

In media, i CFU acquisiti dagli studenti nell’a.a. 2012/13 sono risultati pari a 28,89 contro i 21,11 dell’a.a. 2013-14 (Tabella 10bis).
Gli esiti registrati agli esami evidenziano che l’88,9% degli studenti ha conseguito una votazione superiore o pari a 27/30 per entrambi gli a.a. di riferimento (Tabella 11). La distribuzione dei voti agli esami mette in evidenza una buona preparazione degli studenti.

USCITA

Non ci sono laureati dal momento che il corso è stato attivato nel 2012.

PUNTI DI FORZA:

Rimangono quelli caratteristici di questo CdS come riportato lo scorso a.a. e cioè:

1. Originalità e specializzazione del corso;

2. Ridotto tasso di abbandono;

3. Andamento regolare delle carriere;

4. Attrattività potenziale del corso.

PUNTI DI DEBOLEZZA:

1. Scarso numero di iscritti.



1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. BEM2014_1_1: Aumentare il numero degli iscritti. Sarebbe auspicabile un aumento del 100%.
Azioni da intraprendere: Utilizzazione intensiva di più canali di pubblicizzazione. 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: La struttura centralizzata di Ateneo, in sinergia con i rappresentanti dipartimentali per l’orientamento, dovrà realizzare campagne di informazione impegnando risorse sia nei canali tradizionali (pagine di giornali, cartelloni) che in quelli più attuali (Internet, Passaggi televisivi). Non essendoci ancora laureati del corso triennale per il quale il corso magistrale BEM costituisce il naturale proseguimento (Scienze Ambientali presso la sede di Civitavecchia), il bacino di utenza verso il quale dovranno essere orientate prevalentemente le azioni di pubblicizzazione è quello di Roma e della sua provincia.


2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.     
	Obiettivo n. BEM2013_2_1: Risoluzione problemi riguardanti il gradimento di alcuni insegnamenti.
Azioni intraprese: Sensibilizzazione dei docenti coinvolti per revisione dei programmi.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Pur con la grande incertezza rappresentata dalla scarsità dei questionari compilati, dovuta anche a disfunzioni del sistema di raccolta, le opinioni degli studenti frequentanti e i colloqui con gli studenti e i loro rappresentanti sembrano evidenziare un’attenuazione delle difficoltà. L’andamento deve essere comunque controllato negli anni successivi, contando su numeri più consistenti.  


	Obiettivo n. BEM2013_2_2: Rendere più lineare e coerente il percorso didattico del primo anno.
Azioni intraprese: Spostamento di insegnamenti tra i semestri.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: I colloqui informali con gli studenti mostrano una positiva accettazione dei cambiamenti, che dovrà essere controllata per conferma nelle prossime valutazioni degli insegnamenti del primo anno.


2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	L’analisi si basa principalmente sui questionari delle opinioni degli studenti frequentanti. Nell’a.a. 2013/2014 ci sono state difficoltà nell’adozione di un nuovo metodo di compilazione dei questionari, informatizzati e compilabili individualmente e autonomamente da ogni studente. In buona parte del periodo interessato è stato possibile iscriversi agli esami anche senza aver compilato i questionari. Ciò ha portato ad una serie di disfunzionalità che rendono l’interpretazione dei risultati alquanto aleatoria, ad iniziare dal numero particolarmente basso di rispondenti rispetto agli studenti effettivamente frequentanti. Inoltre le specifiche domande e la presentazione dei risultati non sono ottimali per l’individuazione delle criticità. Mancano ad esempio domande riguardanti il valore formativo dell’insegnamento così come è stato effettuato rispetto agli obiettivi fondamentali del corso di laurea. Dall’organizzazione dei dati presentata dall’Ateneo è possibile ricavare confronti generici tra corsi di laurea e singoli insegnamenti, ma è estremamente difficile risalire alle cause di eventuali disparità e tener conto contemporaneamente degli elementi di attendibilità dei dati. La Commissione del Riesame di questo CCS ha cercato di seguire una strada che consentisse di ricavare la maggior quantità di informazioni rilevanti per l’evidenziazione delle criticità. Le domande sono state raggruppate per ambito: stato dello studente (conoscenze pregresse, carico didattico, studio durante il corso, interesse per la materia), logistica dell’insegnamento (materiale didattico, modalità esame, orari, coerenza del programma, reperibilità del docente), efficacia immediata della docenza (motivazione, chiarezza, attività integrative, risposte esaurienti), soddisfazione complessiva. Per indicizzare le risposte sono stati attribuiti valori che discriminano più fortemente le risposte positive da quelle negative (0 a decisamente no, 2 a più no che sì, 8 a più sì che no e 10 a decisamente sì). Sono stati mediati i valori delle risposte di ciascun ambito e poi mediati i risultati relativi a efficacia della docenza e soddisfazione complessiva, con un conseguente maggior peso di quest’ultima risposta. I tre indici risultanti, insieme al numero degli studenti che hanno risposto e alle medie per anno di corso consentono di valutare in modo più appropriato l’opinione degli studenti e di individuare gli eventuali ambiti che presentano criticità. Altri elementi di analisi e valutazione provengono dai suggerimenti su tematiche predefinite, riportati in calce ad ogni scheda delle opinioni e dai rapporti della Commissione Paritetica, la cui componente studentesca può fornire ulteriori elementi di giudizio.
Nel caso del corso di laurea magistrale BEM, per i motivi sopra evidenziati, per la maggior parte degli insegnamenti hanno risposto ai questionari meno della metà degli iscritti (la quasi totalità dei quali ha frequentato le lezioni). Trattandosi di numeri molto esigui risulta poco attendibile ogni interpretazione approfondita. Genericamente, sembra che il gradimento dei corsi sia elevato. Solo in due insegnamenti emergono criticità che potrebbero essere almeno in parte ascritte in un caso alla non adeguata preparazione pregressa degli studenti e nell’altro ad una congruenza con le finalità del corso di laurea non percepita. Va aggiunto che colloqui informali con gli studenti nell’anno successivo a quello in cui era stato impartito uno dei corsi con criticità, hanno evidenziato un apprezzamento crescente nel tempo delle nozioni apprese, confortando l’ipotesi che le domande del questionario si possono riferire solo alla efficacia dei corsi come percepita immediatamente, mentre nel progredire della formazione culturale la prospettiva della valutazione può cambiare sensibilmente. Tutto questo potrebbe essere valutato in modo più appropriato avendo a disposizione almeno la totalità dei questionari degli studenti frequentanti. 
In un quadro di elevata soddisfazione complessiva, ulteriori colloqui informali hanno permesso di evidenziare altre criticità: laboratori ancora non pienamente funzionanti e disponibilità di laboratori in cui effettuare le ricerche per la tesi ancora scarsa presso la sede del corso di laurea. Al primo dei due problemi, connesso col fatto che la sede è nuova e ancora in corso di allestimento, si sta rapidamente mettendo riparo fornendo i laboratori delle attrezzature necessarie. La seconda problematica è di più vasto respiro e coinvolge le scelte strategiche dell’Ateneo rispetto allo sviluppo della sede di Civitavecchia. Per garantire una più ampia base locale per le tesi sperimentali bisognerebbe destinare ulteriori spazi alla ricerca e incentivare un numero maggiore di docenti a trasferire le proprie attività scientifiche nella nuova sede.
Al momento comunque queste problematiche sono considerate minori dagli stessi studenti, anche se devono essere prese in considerazione per lo sviluppo a regime del corso di laurea. Il problema sostanziale rimane invece quello della scarsa affluenza, per il quale sembrano essere predominanti i fattori riportati nel quadro 1 di questo documento rispetto agli elementi basati sull’esperienza degli studenti, che sembra al momento molto positiva, in particolare per i seguenti motivi: elevata possibilità di confronto e interazione con i docenti e le strutture amministrative; sede moderna ed adeguata; attività integrative sul campo e in laboratorio coinvolgenti e di alto valore formativo; ricerche condotte dal personale dipartimentale di buon livello.



2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. BEM2014_2_1: Miglioramento delle criticità relative ad alcuni insegnamenti.
Azioni da intraprendere: Modifiche nei programmi degli insegnamenti interessati.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Sensibilizzazione dei docenti, verifica della preparazione pregressa degli studenti e adeguamento dei contenuti.



	Obiettivo n. BEM2014_2_2: Piena funzionalità dei laboratori didattici.
Azioni da intraprendere: Completamento dell’allestimento dei laboratori didattici.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Acquisto attrezzature ancora mancanti e allestimento nei locali dei laboratori. Queste azioni, che richiedono impegno economico, hanno come referenti responsabili il Dipartimento e l’Ateneo.



3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	  


3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	Trattandosi di corso di completamente nuova impostazione, di cui si è attivato il secondo anno nell’anno accademico 2013/2014, è ancora prematura ogni analisi riguardante questa sezione.


3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	


� Componente obbligatorio


�  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto l’anno accademico.
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